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Dagli Atti degli Apostoli          4,32-35 
 

La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede 
aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno di-
ceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma 
ogni cosa era fra loro comune. 
Con grande forza gli apostoli rendevano testimo-
nianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti 
essi godevano di grande stima. 
Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché 
quanti possedevano campi o case li vendevano, 
portavano l’importo di ciò che era stato venduto 
e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi ve-
niva distribuito a ciascuno secondo il bisogno. 
 

Dal Salmo 117 
 

Rendete grazie al Signore perché è 
buono: il suo amore è per sempre. 
 

Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». 
 

La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
Il Signore mi ha castigato duramente, 
ma non mi ha consegnato alla morte. 
 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! 
 

Dalla prima lettera  
di Giovanni apostolo   5,1-6 
 

Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è 
nato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama 
anche chi da lui è stato generato.  
Da questo conosciamo di amare i figli di Dio: se 
amiamo Dio e ne osserviamo i comandamenti, 
perché in questo consiste l’amore di Dio, 

nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi co-
mandamenti non sono gravosi.  
Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa 
è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra 
fede.  
E chi è che vince il mondo se non chi crede che 
Gesù è il Figlio di Dio? Questi è colui che è venuto 
con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con acqua 
soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo 
Spirito che rende testimonianza, perché lo Spirito 
è la verità. 
 

Dal vangelo secondo Giovanni   20,19-31 
 

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sa-
bato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove 
si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace 
a voi!”. Detto questo, mostrò loro le mani e il co-
stato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! Come il Pa-
dre ha mandato me, anch’io mando voi”. Dopo 
aver detto questo, alitò su di loro e disse: “Ricevete 
lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno 
rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non 
rimessi”.  
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Didimo, non 
era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora 
gli altri discepoli: “Abbiamo visto il Signore!”. Ma 
egli disse loro: “Se non vedo nelle sue mani il segno 
dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e 
non metto la mia mano nel suo costato, non cre-
derò”.  

Otto giorni dopo i discepoli erano 
di nuovo in casa e c’era con loro 
anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, si fermò in mezzo a 
loro e disse: “Pace a voi!”. Poi 
disse a Tommaso: “Metti qua il tuo 
dito e guarda le mie mani; stendi 
la tua mano, e mettila nel mio co-
stato; e non essere più incredulo 
ma credente!”. Rispose Tommaso: 
“Mio Signore e mio Dio!”. Gesù gli 
disse: “Perché mi hai veduto hai 
creduto: beati quelli che pur non 
avendo visto crederanno!”.  
Molti altri segni fece Gesù in pre-
senza dei suoi discepoli, ma non 
sono stati scritti in questo libro. 
Questi sono stati scritti, perché 
crediate che Gesù è il Cristo, il Fi-
glio di Dio e perché, credendo, ab-
biate la vita nel suo nome. 
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Presentazione della Parola di Dio  
Prima lettura - At 4, 32-35: Tutti i credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune. 
I primi cristiani a Gerusalemme riconoscono che i loro beni più importanti sono la fede e l'incontro con 
Cristo risorto nell'Eucaristia, e fanno di questi elementi il perno della loro vita di comunità.  

Seconda lettura - 1Gv 5,1-6: Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo. 
Chi riconosce di essere stato amato di amore pieno e gratuito da Dio può attingere da lui la forza per un 
amore autentico e liberante verso ogni persona.  

Vangelo - Gv 20,19-31: Otto giorni dopo, venne Gesù.  Il Vangelo ci presenta Tommaso 
come il modello del cammino del discepolo dal dubbio alla piena fede: occorre passare attraverso il 
riconoscimento dell'umanità di Gesù per credere nella verità di Cristo salvatore. 
 

In questa domenica viene concessa l’indulgenza plenaria alle consuete condizioni (Confessione 
sacramentale, Comunione eucaristica e preghiere secondo le intenzioni del Sommo Pontefice) al 
fedele che in qualunque chiesa, con l’animo totalmente distaccato dall’affetto verso qualunque 
peccato, anche veniale, partecipi a pratiche di pietà svolte in onore della Divina Misericordia o 
almeno reciti alla presenza del Santissimo Sacramento dell’Eucaristia, pubblicamente esposto o 
custodito nel tabernacolo, il Padre nostro e il Credo con l’aggiunta di una pia invocazione al Signore 
Gesù Misericordioso (per es. Gesù Misericordioso, confido in Te). Nell’impartire la catechesi i 
sacerdoti invitino i fedeli a praticare con ogni possibile frequenza opere di carità e misericordia, 
seguendo l’esempio e il mandato di Cristo Gesù.  (Decreto Pontificio: 29 giugno 2002) 

Pertanto in questa domenica partecipando alla S. Messa, 
la pratica di pietà più eccellente in onore della Divina Misericordia, 

si può ottenere il dono dell’indulgenza plenaria. 
 

Vita della Comunità Parrocchiale 

Domenica 07 ore 15.00 • Adorazione Eucaristica in Chiesetta per la festa della Divina 
Misericordia 

Lunedì 08 ore 17.00 • Riunione del gruppo Amici OK 

Martedì 09 ore 21.00 • Consiglio Pastorale Parrocchiale al 2° piano (sala video) 

Mercoledì 10 ore 19.00 • Preghiera del vespro: Giovani, Animatori, Salesiani e chi desidera 

Venerdì 12 ore 17.00 
ore 21.00 
ore 21.00 

• Adorazione Eucaristica dalle 17 alle 18.00 

• Lectio Divina con l’Arcivescovo al Santo Volto 

• V° incontro con i fidanzati in preparazione al matrimonio 

Sabato 13 ore 09.30 • Ritiro catechismo per i bambini di 3° elementare: Festa del 
Perdono: Prima confessione dei bambini/e di 3° elementare 

Domenica 14 ore 11.00 • Presentazione dei fidanzati alla Comunità 
 

QUARESIMA DI FRATERNITA’ Abbiamo raccolto € 4.800,00 
PER L’ULIVO Le offerte sono state di € 1.840,00 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

2° DOMENICA DI PASQUA 
Domenica della Divina Misericordia 

 

Estate ragazzi/e 2024 
ISCRIZIONI dal 15 aprile: lunedì-martedì-giovedì 

Giovedì 18 aprile - GITA PELLEGRINAGGIO AL COLLE DON BOSCO,  
MESSER TULIPANO nel parco storico del Castello di PRALORMO 

PRANZO presso Ristorante “Lo scoiattolo” 


